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PREMESSA
Il presente documento contiene le principali informazioni e prescrizioni in materia di sicurezza
ai fini della cooperazione e del coordinamento tra l’Assuntore dell’ APPALTO e i datori di lavoro
delle diverse attività interessate, per l’identificazione, la eliminazione o la riduzione dei rischi
da interferenze, ai sensi del seguente art. 26 del D.Lgs 81/2008:

Art.26. Contratto di appalto o contratto d'opera 

“1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici o a lavoratori
autonomi  all'interno  della  propria  azienda,  o  di  una  singola  unità  produttiva  della  stessa,
nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima: 

a) verifica,  anche attraverso l'iscrizione alla  camera di  commercio,  industria  e artigianato,
l'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione
ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente
in cui sono destinati  ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in
relazione alla propria attività. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1 i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a)  cooperano  all'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori,
informandosi  reciprocamente anche al  fine  di  eliminare rischi  dovuti  alle  interferenze tra i
lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.  

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il  coordinamento di cui al
comma 2,  elaborando  un unico  documento  di  valutazione  dei  rischi  che  indichi  le  misure
adottate per eliminare le interferenze. Tale documento è' allegato al contratto di appalto o
d'opera.  Le  disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano  ai  rischi  specifici  propri
dell'attività   delle  imprese  appaltatrici  o  dei  singoli  lavoratori  autonomi.  o  ai  lavoratori
autonomi  dettagliate  informazioni  sui  rischi  specifici  esistenti  nell'ambiente  in  cui  sono
destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla
propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

Ai  fini  dell’applicazione  di  tali  disposizioni  relativamente  agli  edifici  scolastici  o  ad  uso
istituzionale dell’ente,  si richiamano i seguenti disposti normativi:

Art. 3 comma 1 lett. b) della Legge 23/96 -Competenze degli enti locali

1.In  attuazione  dell'articolo  14,  comma 1,  lettera  i),  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,
provvedono alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli
edifici:

a) i comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie;

b)  le  province,  per  quelli  da  destinare  a  sede di  istituti  e  scuole  di  istruzione  secondaria
superiore, compresi i licei artistici e gli istituti d'arte, di conservatori di musica, di accademie,
di istituti superiori per le industrie artistiche, nonché di convitti e di istituzioni educative statali.

Art. 17. comma 1 lett. a) del D. Lgs 81/2008 - Obblighi del datore di lavoro non
delegabili

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività':

Attività:………………..
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a) la  valutazione  di  tutti  i  rischi  con la  conseguente elaborazione del  documento previsto
dall'articolo 28;

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

Nell’applicazione di quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 il rapporto tra datore di
lavoro committente  e appaltatore non è, quindi, lineare e diretto: 

- La  Città  Metropolitana  di  Genova  opera  quindi  quale  stazione  appaltante
committente  che  affida  i  lavori  e  stipula  i  contratti  d’appalto  in  base  ai  quali
l’appaltatore interviene ad effettuare  tutta una serie di attività manutentive presso
la sede in cui si svolge l’attività del datore di lavoro (dirigenti scolastico o direttori di
direzione, di aree, di servizi, di centri per l’impiego, ecc.).

- è’ invece obbligo non delegabile del datore di lavoro, la valutazione “di tutti i rischi
nell’ambito della propria attività di lavoro”.

Gli adempimenti previsti dalla norma in capo alla figura del “datore di lavoro” viene perciò ad
essere  ripartito  tra   diversi  soggetti,  derivando  quanto  segue  relativamente  all’appalto  in
oggetto:

- sono  compiti  afferenti  alla  Stazione  Appaltante  committente  dell’appalto  (Città
Metropolitana di Genova) quelli di cui all’art. 26 comma 1 lett. a) verifica, anche
attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, l'idoneità
tecnico-professionale  delle  imprese  appaltatrici  o  dei  lavoratori  autonomi  in
relazione ai  lavori  da affidare  in appalto  o contratto  d'opera.  Tali  verifiche  sono
infatti  obblighi  di  legge  e  adempimenti  svolti  dall’ente  in  base   alle  normative
vigenti in materia di affidamento di servizi e appalti pubblici e le  documentazioni
sono conservate presso la stazione appaltante;

- è  compito  afferente  alla  Stazione  Appaltante  committente  dell’appalto  (Città
Metropolitana di Genova) quello di  cui all’  art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile
2008, n. 81: “Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione,
anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato
decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione
di  beni  e servizi  essenziali,  1655, 1656 e 1677 del  codice civile,  devono essere
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i
costi  relativi  alla  sicurezza  del  lavoro  con  particolare  riferimento  a  quelli  propri
connessi allo specifico appalto”.

- sono  compiti  afferenti  al  datore  di  lavoro  dell’attività  scolastica  e  istituzionale
dell’ente,   quelli  di  cui  all’art.  26 comma 1 lett  .b)  fornisce  agli  stessi  soggetti
dettagliate  informazioni  sui  rischi  specifici  esistenti  nell'ambiente  in  cui  sono
destinati  ad  operare  e  sulle  misure  di  prevenzione  e  di  emergenza  adottate  in
relazione alla propria attività. E’ infatti obbligo non delegabile del datore di lavoro
l’effettuazione  della  valutazione  dei  rischi  e  la  redazione  del  Documento  di
Valutazione dei Rischi per l’attività di propria competenza, nel quale identifica i rischi
e le misure di prevenzione ed emergenza relative alla propria attività.

- è  compito  del  datore  di  lavoro  dell’attività  scolastica  e  istituzionale  dell’Ente  la
valutazione dei rischi da interferenza e l’elaborazione di   “un unico documento di
valutazione  dei  rischi  (DUVRI)  che  indichi  le  misure  adottate  per  eliminare  le
interferenze” connesse all’attività dell’appaltatore da svolgersi presso la sede della
propria attività.

Il  presente documento  contiene  i  dati  relativi  all’appaltatore,  ai  subappaltatori,  ai  soggetti
competenti  e  alle  relative  mansioni,  alle  lavorazioni  previste  dal  contratto,  ai  rischi  e  alle
misure  preventive  valutati  dall’appaltatore  relativamente  alle  attività  manutentive  che  è
chiamato a svolgere presso gli edifici scolastici di competenza dell’Ente.

Attività:………………..
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Tale  documento  è  allegato  al  contratto  di  appalto  o  d’opera.  Le  disposizioni  del  presente
comma non si  applicano  ai  rischi  specifici  propri  dell’attività  delle  imprese  appaltatrici  dei
singoli lavoratori autonomi.

I  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  subappaltatori,  devono promuovere la  cooperazione ed il
coordinamento, in particolare:

- cooperano  all'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul
lavoro che incidono sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

- coordinano gli  interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i
lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle
interferenze tra i  lavori  delle  diverse imprese coinvolte  nell'esecuzione dell'opera
complessiva.

La Stazione Appaltante ha provveduto/provvederà:

- a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del lavoratore
autonomo,  attraverso  la  acquisizione  del  certificato  di  iscrizione  alla  camera  di
commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice
odei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale

- a trasmettere al datore di lavoro dell’attività gli  eventuali  aggiornamenti  dei dati
relativi alle verifiche di cui sopra per la ditta appaltatrice, per le subappaltatrici e i
lavoratori autonomi, in corso d’opera.

Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i
lavoratori,  il  Responsabile  dei  Lavori  ovvero  la  Stazione  Appaltante  Committente,  potrà
ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato
il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del
lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente non si riconoscerà alcun compenso o
indennizzo all'Appaltatore.

Stima dei costi della sicurezza
I costi preventivamente stimati  per il  presente appalto e finalizzati a garantire la sicurezza
anche rispetto ai rischi interferenziali che potrebbero originarsi nell’ambito dell’attività durante
lo svolgimento dei lavori sono quantificati in € 7.623,21.

Nel  caso  in  cui  eventuali  modificazioni  o  integrazioni  del  presente  documento  evidenziate
dall’appaltatore  o  dal  datore  di  lavoro  per  l’eliminazione  o  la  riduzione  delle  interferenze
nell’ambito della reciproca collaborazione e coordinamento in fase esecutiva delle lavorazioni
previste in appalto,  comportino costi ulteriori rispetto a quanto preventivamente stimato,  gli
stessi  saranno  definiti  con  la  Stazione  appaltante  ed  indicati  nell’apposito  paragrafo   del
presente documento.

1:SOGGETTI DI RIFERIMENTO

La  commessa  dell’appalto  per  l’esecuzione  del  servizio  e  opere   è  stata  vinta  dalla  ditta
__________________

Attività:………………..
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1.1: DATI IMPRESA ESECUTRICE

D
A

T
I 

A
P

P
A

L
T
A

T
O

R
E

Ragione sociale

Sede legale

Telefono, fax ed e-mail

Partita IVA

Codice Fiscale

Iscrizione C.C.I.A.A.

Posizione INAIL

Posizione INPS

Posizione CASSA EDILI

Contratto Collettivo 
applicato ai dipendenti

Attestazione SOA

Attività:………………..
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1.2: DATI COMMITTENTE

D
A

T
I 

C
O

M
M

IT
T
E
N

T
E

RAGIONE SOCIALE: CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA

servizio 

Servizio   Edilizia

VIA:L.go Cattanei, 3

LOCALITÀ:GENOVA PROVINCIA  (GE)

P.IVA E C.F.:  80007350103

NUMERO TELEFONO:010/5499611

NUMERO FAX.:010/5499669

E-MAIL:areaedilizia@cittametropolitana.genova.it

DATI DATORE DI LAVORO ATTIVITÀ

D
A

T
I 

D
A

T
O

R
E
 D

I 
L
A

V
O

R
O

A
T
T
IV

IT
A

’

RAGIONE SOCIALE: 

VIA: 

LOCALITÀ: PROVINCIA:        

P.IVA E C.F.: 

NUMERO TELEFONO: 

NUMERO FAX.: 

E-MAIL: 

Attività:………………..
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1.3: ORGANIGRAMMA ATTIVITA’

_____________________
timbro e firma

DIRETTORE(DATORE DI LAVORO)

Indirizzo:

_____________________
Firma

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Indirizzo:

_____________________
Firma

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Indirizzo:

_____________________
Firma

ALTRI SOGGETTI:…………………………………………………….

……………………………………….
Indirizzo:

………………………………………………………………….

_____________________
Firma

ALTRI SOGGETTI:…………………………………………………….
……………………………………….

Indirizzo:
………………………………………………………………….

_____________________
Firma

ALTRI SOGGETTI:…………………………………………………….

……………………………………….
Indirizzo:

………………………………………………………………….

_____________________
Firma

MEDICO COMPETENTE

Attività:………………..
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2: ORGANIGRAMMA IMPRESA ESECUTRICE

Attività:………………..

DATORE DI LAVORO

in qualità di legale  rappresentante della ditta
.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

IL CAPO CANTIERE

IL SOSTITUTO DEL CAPO CANTIERE

MEDICO COMPETENTE
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3: ELENCO PERSONALE APPALTATORE

3.1: PERSONALE CON MANSIONI DI SICUREZZA

Capocommessa

Nominativo Tel: 

Capo Cantiere

Nominativo Tel: 

Sostituto Capo Cantiere

Nominativo Tel: 

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

Nominativo Tel:

Addetti Pronto Soccorso

Nominativo

Nominativo

Nominativo

Addetti Antincendio

Nominativo

Nominativo

Nominativo

Nominativo

Rappresentante del Lavoratori per la Sicurezza   -   Interno    Esterno

Nominativo Tel:0

Attività:………………..
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3.2: ELENCO LAVORATORI DIPENDENTI DELL’IMPRESA
ESECUTRICE

Personale assunto operante nei cantieri (estratto del libro matricola)

Nome e cognome
Data di

assunzione
Qualifica Matricola

Idoneità
mansione

Formazione
Informazione

Si No Si No

Attività:………………..
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3.3: FORMAZIONE E INFORMAZIONE FORNITA AI LAVORATORI

ARGOMENTO
Tecnici

Ore

Operai

Ore
D. Lgs. 81/2008: disposizioni  generali e obblighi principali

Corretto utilizzo dei D.P.I. (I e II categoria)

Rischio Rumore

Macchine ed attrezzature da cantiere

Movimentazione manuale dei carichi

Segnaletica di sicurezza

Formazione ed addestramento corretto uso scale portatili

Corretto utilizzo opere provvisionali (ponteggi fissi, ecc..)

Rischio Polveri

Rischio chimico

Rischio vibrazioni

Formazione  e  addestramento  corretto  utilizzo  di  mezzi  e  di  apparecchi  di
sollevamento

Formazione e addestramento corretto utilizzo di  mezzi ed attrezzature speciali
quali_____________________________

Formazione e addestramento corretto utilizzo di carrelli a forche

Formazione e addestramento nell’utilizzo dei dispositivi di protezione III categoria
per interventi in quota (art.77 DLgs 81/2008)

Altro 

*Formazione interna

3.4: ELENCO DEI DISPOSITIVI INDIVIDUALI FORNITI AI
LAVORATORI

Dispositivi di protezione individuali SI NO

Scarpe antinfortunistiche con puntale di sicurezza e protezione antiforo

Elmetto di protezione del capo

Mascherine di protezione delle vie respiratorie da polveri inerti

Mascherine di protezione delle vie respiratorie di vapori organici

Occhiali di protezione

Guanti in tela o cuoio (protezione meccanica)

Guanti impermeabili (protezione da liquidi ed agenti chimici)

Otoprotettori

Sistemi anticaduta completi -imbracatura , fune di trattenuta o analogo, sistema di 
aggancio.

Indumenti da lavoro

Indumenti ad alta visibilità per interventi stradali (1^2^3^ categoria)

Equipaggiamento per interventi di saldatura

Equipaggiamento per interventi su impianti elettrici in tensione 

Altro 

Attività:………………..
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Attività:………………..
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4: ELENCO PONTEGGI, OPERE PROVVISORIE ED
ATTREZZATURE

4.1: OPERE PROVVISIONALI
Ponteggio a telai prefabbricati Ponte su cavalletti
Ponteggio a tubi-giunti Scale portatili
Ponte mobile su ruote Altro: Trabattelli

4.2: APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE E MATERIALI
Gru a torre Piattaforma autosollevante
Argano / Paranco elettrico (max. 200kg) Cestello con braccio gru su autocarro
Braccio gru su autocarro Carrello elevatore
Autogrù (portata max. __________) Trans-pallet

4.3: IMPIANTI DI CANTIERE
Gruppo elettrogeno Altro:
Altro: Altro:

4.4: MACCHINE PER OPERE DI SCAVO, STRADALI, URBANIZZAZIONI, AGRICOLE
Escavatore Graeder
Mini escavatore (bobcat) Rullo compressore
Pala meccanica Asfaltatrice
Mini pala (bobcat) Battipiastrelle
Autocarro per trasporto inerte COMPATTATORE

Dumper Altro:

4.5: MACCHINE PER REALIZZAZIONE OPERE IN C.A.
centrale di betonaggio Piegaferri
sega circolare da legno Macchina pulisci pannelli 
Tranciaferri Vibratore per calcestruzzo

4.6: MACCHINE PER MURATURA IN LATERIZIO
betoniera a bicchiere sega tagliamattoni/piastrelle

4.7: MACCHINE PER OPERE DI FINITURA
Intonacatrice a spruzzo Motocompressore
Sparachiodi Spiana cemento – elicottero

4.8: MACCHINE PER IMPIANTI TECNICI
Saldatrice Motocompressore
Bombole ossiacetileniche Polifusore
Bombole al gpl 

4.9: MACCHINE PER DEMOLIZIONI, ASSISTENZE MURARIE
Escavatore con pinza demolitrice Carotatrice
Sega per cls Martello demolitore

Attività:………………..
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5: ELENCO SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

 L’impresa non farà uso di sostanze chimiche

L’impresa farà uso delle seguenti sostanze chimiche per le quali verranno predisposte le
specifiche  schede  di  sicurezza  e  per  le  quali  adotteremo le  misure  di  prevenzione  e
protezione  previste  nella  Valutazione  Rischio  Chimico  presente  presso  la  nostra  sede
legale/operativa

ELENCO SOSTANZE UTILIZZATE
Pitture e idropitture
Prodotti per il legno
Antiruggine
Malta
Vernice anticorrosiva
Vernice acrilica in solvente
Detergenti
Vernici varie
Resine 

Si ricorda che ogni prodotto chimico deve essere accompagnato dalla relativa scheda di sicurezza.

Misure preventive
I  prodotti  chimici  da  utilizzati  in  cantiere  sono  corredati  delle  schede  tecniche
informative in materia di sicurezza dello specifico prodotto richieste al fornitore.
Le indicazioni contenute nelle schede informative devono essere portate a conoscenza
degli  addetti  utilizzatori  che  applicheranno  rigorosamente  le  misure  preventive
indicate.
Le schede specifiche saranno a disposizione presso il  cantiere a disposizione degli
organi di controllo, degli addetti e del coordinatore per la esecuzione dei lavori.

PROCEDURE PER L’UTILIZZO DEI PRODOTTI CHIMICI  

All'arrivo  in  cantiere  del  prodotto  pericoloso il  capocantiere  o  la
persona  specificamente  incaricata  dall'impresa  provvederà  ad
accertarsi  della  conformità  di  quanto  richiesto  al  fornitori  ed  in
particolare si accerterà circa la presenza della scheda informativa
in materia di sicurezza per ogni prodotto.
Il prodotto sarà quindi assegnato, per il suo utilizzo, solamente a
lavoratori  idoneamente  informati  e  formati  all'attività  di
movimentazione  ed  uso  del  prodotto  stesso.  Si  ricorda,  a  tal
proposito,  che  i  lavoratori  vanno  debitamente  istruiti  sul
trattamento in sicurezza dei prodotti pericolosi.
Ad  uso  effettuato  il  prodotto  dovrà  essere debitamente  smaltito
seguendo le istruzioni della scheda stessa e le procedure di legge
specificamente previste.
I  contenuti  di  sicurezza di  tali  schede dovranno essere tenuti  a
disposizione  del  personale  di  cantiere  e  del  coordinatore  per
l'esecuzione.

Attività:………………..
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6: ESITO DEI RAPPORTI DI VALUTAZIONE DEL
RUMORE

L’azienda ha eseguito la valutazione dell’esposizione al rumore? □ SI NO

ESITO DELLA VALUTAZIONE: ESPOSIZIONE MEDIA GIORNALIERA IN
CANTIERE

Rumore < 80 Dba

Rumore tra 80 e 85 dBA o impulsi >135 dBA

Rumore tra 85 e 87 dBA o impulsi >137 dBA

Rumore > 87 dBA o impulsi >140 dBA

L’attività da svolgere in cantiere non prevede esecuzione di rumori 

7: ATTIVITA’ E SINGOLE LAVORAZIONI SVOLTE
DALL’APPALTATORE:

7.1: INDIVIDUAZIONE DELLA SEDE DEI LAVORI O AZIENDA

Caratteristiche dell’opera

Individuazione del sito

Sede lavori  - Piani dell’edificio – locali oggetto di indagine

Oggetto dell’appalto

Servizio di indagini e verifiche dei solai e controsoffitti 

degli edifici scolastici  di competenza  della Città 

Metropolitana di Genova  

Durata dei lavori

Attività:………………..
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7.2: DESCRIZIONE DELLE FASI DELLE OPERE

Descrizione Durata  gg Sede lavori
APPRESTAMENTI  DI CANTIERE   1

P
ia

n
i 

e
d

if
ic

ioINDAGINI 1 – 4   (squadra tipo 3
persone)

 
 

Attività:………………..
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8: DATI SUBAPPALTI:
Direzione Tecnica delle Imprese sub-affidatarie:

E' previsto che Imprese specializzate e sub-affidatarie operino montaggi e/o interventi
con squadre di operai autonomamente organizzate, nel rispetto di un proprio "Piano Operativo
di  Sicurezza",  in  armonia  con le  altre  prestazioni  che  concorrono al  compimento  generale
dell'opera.

Alla data della stesura del presente documento non sono ancora state individuate le
ditte

DITTA LAVORAZIONE

Attività:………………..
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ANAGRAFICA IMPRESE SUBAFFIDATARIE

IMPRESA N. 1

Ragione sociale

Sede legale

Telefono, fax ed e-mail

Partita IVA

Codice fiscale

Iscrizione C.C.I.A.A.

Posizione INAIL

Posizione INPS

Assicurazione RCT o RCO

Altre polizze assicurative

Posizione Cassa Edili

Contratto Collettivo applicato ai 
dipendenti

Attestazione SOA

ORGANIGRAMMA IMPRESA SUBAFFIDATARIA: ……………………………………………………………………………………….

DATORE DI LAVORO

in qualità di titolaredell’impresa

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

…………………………………………………

Via ………………………………………………………..

Recapito tel./cell./fax./e-mail……………………………………………………………….

IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

……………………………………………………

Via ………………………………………………………………………

Recapito tel./cell./fax./e-mail………………………………………………………………

IL CAPO CANTIERE

Sig. _____________________________________ c/o

________________________________________

Via __________________________ Città_______ (__)

Recapito tel./cell./fax./e-mail……………………………………………………………

MEDICO COMPETENTE

………………………………… c/o

________________________________________

Via __________________________ Città_______ (__)

Recapito tel./cell./fax./e-mail……………………………………………………………

Attività:………………..
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ANAGRAFICA LAVORATORI AUTONOMI

Ragione sociale

Sede legale Comune: _______________ via: ___________________ n° __

Telefono, fax ed e-mail

Registro delle imprese N° …………………

Titolare Sig.

Posizione INAIL N°

Posizione INPS N°

Assicurazione RCT

Attività specifiche e singole 
lavorazioni subaffidate

Ragione sociale

Sede legale Comune: _______________ via: ___________________ n° __

Telefono, fax ed e-mail

Registro delle imprese N° …………………

Titolare Sig.

Posizione INAIL N°

Posizione INPS N°

Assicurazione RCT

Attività specifiche e singole 
lavorazioni subaffidate

Attività:………………..
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9: INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI E MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE ADOTTATE PER LIMITARE L’AREA DI ESPOSIZIONE

E PER ELIMINARE I RISCHI DA INTERFERENZA

9.1: ELENCO SCHEDE:

PREPARAZIONE, ALLESTIMENTO E INSTALLAZIONI
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Scheda 001

INDAGINI 

Scheda 002



9.2: PREPARAZIONE, ALLESTIMENTO E 
INSTALLAZIONI

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Scheda Interventi
Tipo di

manutenzione
Frequenza

001

Allestimento del cantiere, opere di recinzione e
posa cartellonistica di sicurezza

Carico, trasporto, scarico, di materiali 

A) PROCEDURA

Prima di procedere all'impianto di cantiere devono essere assunte tutte le informazioni necessarie 
per conoscere le attività che si svolgono nell'edificio, strada o area interessata dall'intervento, e le 
rispettive esigenze. 

Nella formulazione dei piani si dovrà tener conto in particolare, oltre ai rischi propri delle lavorazioni
da eseguire,  delle  condizioni  particolari  di  lavoro  derivanti  dalla  necessità  di  intervenire  senza
interrompere l’utilizzo dei Beni Immobiliari su cui si opera da parte degli utenti.

In particolare, si dovrà ottemperare alle seguenti disposizioni e prescrizioni:

- tutti gli  interventi dovranno essere portati  preventivamente a conoscenza
del  gestore delle  attività  che si  svolgono nell’edificio  o suo delegato,  in
modo da coordinare l’intervento di manutenzione con le normali attività che
si  svolgono  nell’edificio  aggiornando  eventualmente   il  D.U.V.R.I.  od
eliminando  le interferenze.

- l’area interessata dagli interventi dovrà essere separata dall’area in cui si
svolgono le attività dell’edificio, compatibilmente con il tipo di intervento, e
in  maniera  da  recare  il  minor  disturbo  possibile,  “occupando”  spazi  a
rotazione, se servisse, o comunque il minor spazio possibile.

- l’area di intervento sarà interdetta all’accesso degli utenti in maniera sicura.

- gli interventi rumorosi o provocanti polveri o odori molesti dovranno essere
di massima programmati in orari in cui le attività nell’edificio siano minori od
inesistenti  (esempio:  il  pomeriggio  per  le  scuole),  ed  in  ogni  caso  si
dovranno adottare accorgimenti per non far effluire dall’area di intervento le
polveri (ad esempio con pannellature nei corridoi).

- al termine dei singoli interventi dovrà essere assicurata la pulizia delle aree
interessate  all'intervento,  la  rimozione  e  l'allontanamento  dei  materiali
residui e delle attrezzature di cantiere non appena si siano ultimati i singoli
interventi per ciascuna parte a sé stante; l’accesso all’area sarà consentito
solo dopo l’allontanamento delle risulte di lavorazione e la sistemazione in
sicurezza di tutte le parti mobili e il ripristino del preesistente. Nel caso, si
dovrà dare adeguata  e  tempestiva informazione agli  utenti  delle  variate
condizioni di agibilità, in modo da evitare incidenti.

-

Attività:………………..



A1) DETTAGLIO PROCEDURA

(Approfondimenti e dettagli da richiedere eventualmente  forniti dall’appaltatore)

Trattandosi di attività di indagine diagnostica le aree da indagare sono per caratteristica propria già
circoscritti e delimitati. Nella diagnosi di un’aula si prevede l’analisi limitata al singolo locale. Nelle
aree comuni e vie di esodo (corridoi e scale) l’area sarà interdetta temporaneamente attraverso
apposizione di nastro monitore rosso/bianco.

B) RISCHI  INTRINSECHI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

 Caduta in piano (scivolamento, inciampo).
 Contusioni, schiacciamenti, ferite alle mani.
 Rischi dorso lombari per movimentazione manuale di carichi

Misure preventive per l’impresa - Regole generali

Nell’allestimento dei cantieri si dovrà ottemperare alle seguenti disposizioni e prescrizioni generali:

- RECINZIONE DEL CANTIERE:  la  delimitazione  delle  zone  di  indagine   o  di
percorso dovrà essere realizzata mediante barriere prefabbricate,  uso di
cavalletti,  di   coni  di  plastica  colorati,  recinzione   con  nastro  a  strisce
opportunamente sostenuto o cavalletti.

-  CARTELLONISTICA dovranno essere posti in opera cartelli di segnaletica
generale di cantiere, delle dimensioni di 1,00x1,40 metri, di PVC pesante
antiurto,  contenente  i  segnali  di  pericolo,  divieto  e  obbligo  inerenti  il
cantiere  e  cartelli  indicanti  pericolo,  divieto,  obbligo  e  informazione,
rispondenti alle vigenti norme di legge,  per distanze di lettura di almeno  10
m

VALUTAZIONE DELLE INTERFERENZE

D) AREE E LOCALI DELL’ATTIVITA’ INTERESSATI

Le  aree  oggetto  di  indagini  saranno  inibite  all’accesso  degli  utenti  coordinando  con  i  gestori
dell’attività  le operazioni .

E) RISCHI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO

Caduta e scivolamento a livello

Caduta dall’alto (trabattello)

F) INTERFERENZE

Gli  eventuali  angoli  sporgenti  della  recinzione  o  di  altre  strutture  di  cantiere  dovranno essere
adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a
tutta altezza. 

Attività:………………..



G) MISURE E PROCEDURE PER LE INTERFERENZE.

E’ fatto obbligo di rispettare la segnaletica di sicurezza presente e le indicazioni degli addetti del
committente.

Devono essere utilizzati ove necessari i DPI per i rischi evidenziati (ad es. cuffie antirumore) ove
non presenti nella dotazione degli operatori della ditta esecutrice.
 
E’ vietato l’accesso agli altri locali aziendali che non interessano l’attività di appalto. Il committente
ha previsto e posto in essere le seguenti misure di prevenzione e protezione per la tutela dei propri
operatori dai rischi di cui sopra: 

- è presente una adeguata segnaletica di sicurezza
- lo stato dei pavimenti e delle vie di transito è adeguato e non presenta controindicazioni al

libero movimento degli operatori
- gli addetti che operano nei settori in esame sono adeguatamente formati ed informati ed

addestrati

Attività:………………..



Scheda Interventi
Tipo di

manutenzione
Frequenza

002
esecuzione di indagini su soffitti e controsoffitti

A) PROCEDURA

Esecuzione di rilievo, ispezioni accurate, indagini visive, indagine con termocamera, battitura
manuale dei supporti, saggi esplorativi, indagini strumentali e indagini sperimentali.

A1) DETTAGLIO PROCEDURA

(Approfondimenti e dettagli da richiedere eventualmente e forniti dall’appaltatore)

l locale esaminato sarà temporaneamente interdetto all’utilizzo durante la fase di indagine. Gli 
occupanti saranno invitati ad attendere nel corridoio o spazi adiacenti liberi in attesa del 
completamento della procedura. Al termine dell’indagine le aule qualora ne ricorrano i presupposti 
di sicurezza, saranno nuovamente utilizzate dagli alunni.

Ciascun locale sarà diagnosticato con tecnica termografica e battitura manuale. L’operazione 
richiede qualche minuto. I saggi e le indagini strumentali ove necessari saranno eseguiti negli spazi
comuni.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali

UTILIZZO DEL TRABATTELLO  

I ponti su ruote impiegati in cantiere devono avere base ampia in modo da resistere ai carichi e alle
oscillazioni  cui  possono essere sottoposti  durante gli  spostamenti  e in modo che non possano
essere ribaltati.

Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti.

Il  carico del ponte sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo
equivalente.
Per la salita e la discesa devono essere utilizzate le scalette interne.
I  ponti  su ruote devono essere ancorati  alla  costruzione almeno ogni  due piani  e non devono
essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi.

CORRETTO IMPIEGO DELLE SCALE  

Tutte le scale che si utilizzano per le opere di verifica a e le lavorazioni devono essere in conformità
e presentare etichettatura relativa alla norma UNI EN 131.
SCALE  A  MANO  E  SEMPLICI –  Le scale  dovranno essere  sistemate  nel  miglior  modo e vincolate
durante  l'uso;  quando  non  sarà  possibile  l'attuazione  di  tali  misure  le  scale  dovranno  essere
trattenute al piede da altra persona.
Rispetto  al  ripiano  d'accesso,  i  montanti  dovranno  sporgere  almeno  di  1  m,  ovvero  si  dovrà
ricorrere al prolungamento di un solo montante purché fissato con legature di reggetta o sistemi
equivalenti.
SCALE A ELEMENTI INNESTATI – Per le scale cosiddette all’italiana valgono tutte le norme esposte per
le scale
semplici, inoltre si dovranno osservare le disposizioni di seguito riportate. La lunghezza della scala
in opera non dovrà superare i 15 m.
SCALE DOPPIE - Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 metri e devono essere provviste
di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l’apertura della scala oltre il

Attività:………………..



limite prestabilito di sicurezza.

VALUTAZIONE DELLE INTERFERENZE

D) AREE E LOCALI DELL’ATTIVITA’ INTERESSATI

Le aree oggetto di indagine: aule, corridoi, servizi igienici.

E) RISCHI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO

Le aree oggetto di indagine: aule, corridoi, servizi igienici.

F) INTERFERENZE

Le aree oggetto di indagine: aule, corridoi, servizi igienici.

Le fasi di montaggio, trasformazione e smontaggio del trabattello saranno realizzate in conformità 
alle istruzioni del libretto di istruzioni 

In questa fase si possono manifestare interferenze con i lavoratori dell’attività; in particolare dovrà 
essere inibito il passaggio di persone o mezzi nella zona di montaggio e smontaggio. 

Ulteriori apprestamenti saranno valutati di volta in volta.

G) MISURE E PROCEDURE PER LE INTERFERENZE

Per mitigare le interferenze dovrà essere inibito il passaggio di persone o mezzi nelle zone di 
montaggio e smontaggio e temporaneamente nelle aree di indagine.

Attività:………………..



10: Stima dei costi per la sicurezza

I costi per la sicurezza stimati nell’ambito dell’appalto comprendono anche i costi per le interferenze derivanti
da una valutazione ricognitiva dei  rischi  standard relativi  alla  tipologia  della  prestazione che potrebbero
potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto
Il  soggetto  presso il  quale  deve  essere eseguito  il  contratto,  prima dell’inizio  dell’esecuzione,  integra il
predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato
l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.  
Eventuali oneri per gli ulteriori rischi specifici successivi potranno quindi essere valutati in corso d’opera.

Attività:………………..

Oneri di sicurezza 
€  7.623,21

Oneri per ulteriori rischi interferenti 
successivi

€         0,00

TOTALE ONERI €  7.623,21
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